I problemi possono essere semplici o complessi. Questo dipende da svariati fattori.
un problema è più complesso quanto è elevata la quantità di conoscenze necessarie, la difficoltà di comprensione, il numero di interrelazioni tra gli elementi e il numero di passi necessari per arrivare alla soluzione.
Su questo ultimo punto sarebbe da fare una precisazione: il numero di passi in sé non implica elevata difficoltà, è più la complessità degli stessi. Se infatti i passaggi richiesti sono numerosi ma molto semplici il problema diventa semplicemente lungo, non difficoltoso.
È importantissimo che i problemi siano ben strutturati, questo dipende non solo da chi pone il problema ma anche dal fatto che il problema stesso sia statico o cambi nel tempo. (ad esempio chi affronta problemi sociali deve costantemente tenere in considerazione ogni cambiamento in quell’ambito). 
Alcuni ritengo semplice o ben strutturato un problema se ha una sola soluzione o un solo modo per arrivarci. Per altri invece il fatto che ci siano varie alternative faciliterebbe la risoluzione o, ancora meglio, più soluzioni possibili permetterebbero un’ampia scelta su quale sia la migliore.
è anche vero, dall’altro lato, che lo scegliere una soluzione piuttosto che un’altra può portare via tempo prezioso.
Problem Solving
il problem solving è un metodo molto efficace che si basa sull’individuare un problema e sulla sua soluzione. È utile perché ci aiuta a prendere in considerazione tutti gli aspetti che ci permettono di risolvere una difficoltà (molti non sanno neanche da dove partire perché non è chiaro loro dove vogliano arrivare).
per affrontare un problema con il problem solving bisogna seguire dei passi:
1. Definizione problema 2. Raccolta e selezione 3.rielaborazione delle informazioni in un procedimento risolutivo 
i vari stadi sono i seguenti:
1. Analisi 2.pianificazione del procedimento risolutivo 3. Esecuzione delle operazioni di routine 4. Controllo e interpretazione dei risultati

